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V 

A L LETTORE. 

E r Fuor di dubbio , che per la ignoran- 
za , o la negltgenza di non pochi tra 
Medici , Chirurgi , e ? crochi perifca bene 
fpejfo alla vita temporale , ed eterna , un 
numero innumerabile d' infelici Creaturi- 
ne , rampolli dìj graziati di viziata radice. 
Nate quefle fuor dt ftagione , o racchiufe 
nel feno di quel cadavere , in cui comin- 
ciarono a vivere , non trovano a lor foc- 
corfo una mano pietofa , che s impegni 
A ftrapparle dalle fauci di una eterna vo- 
ragine , che neceffariamente le ingoja « 
Bafìa girare un tantino per le terre , e 
villaggi fpecialmente ;e r n fi vedrà con or- 
rore lo fpettacolo luttuojo di tante ani- 
melle , che alla giornata fi perdono 9 e 
che del continuo grideranno vendetta al 
Trono di Dio contro di chi poteva con 
poco falvarle dal precipizio . jE’ quefto 
un oggetto da fare la piu viva imprej - 
filone su di un cuore Crifliano , mentre 
non fòlo , fecondo la fede cattolica , ven- 
gono le mefchine per la colpa originale 
e f ciuf e mai Jempre dalla beatifica vi filo- 
ne di Dio , ma dippiu , inerendo alla dot- 
trina del grande Agoflino , condannate ad 
ardere nel fuoco eterno . Ecco il perchè ti 
fi prefenta queflo brevijfimo Efiratto da 
un animo penetrato da lumi della fede . 
Fi troverai rifiretto quanto convien fa- 
< A 2 perfi 
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per fi intorno al modo pratico di amminì- 
firare il battefimo agli aborti , cd a' non- 
nati . Nella Irruzione pratica per li Con - 
f efori data in luce £ nel 1785 . s inferì 
queflo e fratto , ma in latino . Oltrecchh 
pero quel libro non gira , che per le ma- 
ni de ’ Confeforì , fi è poi veduto , che la 
latina favella fi rendeva a molti inintel- 
ligibile rapporto a varie cofe , in gran 
parte firantere dal commune ufo di par - 
lare . Si è filmato perciò di darlo in voi - 
gare , c nella forma rifiretto di poche 
carte per così facilitarne a molti la leu 
tura , e publicarne vieppiù la importante 
dottrina . Vivi felice . 
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vi. 

L dotto nemmeno , che ze- L * An ; mil 
lante Paroco Francefco Eni* quando s’in- 
manuele Cangiami la nell’ au- ^ nda nel 
reo fuo libro intitolato en orpo ‘ 
Embriologia Sacra ss dietro 
la feorta de’ piu celebri Filici 
di tjuefìi ultimi tempi , e garantito dall’ 
autorità di alcuni de’ SS. Padri , e Dottori 
della Chiefa , cioè S. Bafilio Ep'tfl. canon, 
xap 2 . , S. Gregorio NifTeno D'ifput. de ani- 
ma , & refurrett. , e nel libro De hum, 

Opif. cap. z(). , S. Cefario lib. 6. dialog. 3. 
in refpont. ad interrog. 115., dimoierà ef- 
• fere cofa molto probabile , e veri limile , 
che P anima umana s’ infonda nel corpo 
rnel tempo lidio, o almeno due, tre gior- 
ni dopo la concezione, allora quando Iona 
organizzate le parti principali , il cuore 
cioè , il cervello , il fegato . 

IL 

Da Un tal principio ne deduce io con* l’ Aboit* . 
feguenza, che fe il feto dà indizio di vita p.” quinta 
col moto , fia quanto fi voglia picciolo , 
c mal figurato, non fc gli debba negare t 
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dente giudizio fi dee giudicare , eflére feto, 
c non mola : e perchè quello prudente 
giudizio è congiunto con una morale cer- 
tezza , ed è circa un foggetto fenfibile, e 
dimoftrabile col dito, quindi è, che non 
fe gli deve negare il battefimo-, almeno 
condizionato . Se poi quello , eh’ è ufcito 
dall’ utero della donna abortita , farà mu- 
tarne informe con vene nere , e fanguigne 
teHuta , ail’afpetto fcabrofa,aI tatto dura, 
o eziandio macchiata di color vario ; fenza 
dubio fi giudicherà, di effere mola , o falfo 
germe , e non già feto , ed in nefTun conto fi 
dovrà dare il Ò4 f refimo. Molto più dovrà 
dirli , non effere feti umani le caruncole , 
o fangue grumefatto cacciato dall’ utero. 
Se dunque i Parochi , così conchiude il 
Fiorentini , infegnaffero la fopradetta rego- 
la alle donne eziandio rufiicne,e monta- 
nare, che per altro debbono effere iftrutte 
della materia , e forma del battefimo , non 
riufeirebóe loro tanto difficile il diftinguere 
il feto dalla mola. '• 


VI. 

t r * 1 t ^ . . 

1/ Aborto K Battezzato adunque , foggiunge il Cari»- 
battezzi pri- gìamila , fotto condizione . fi es capnx , il 
dTt.one den- feto abortivo ancor involto nelle fecondi- 
no ie feeon- ne , per non perderfi tempo con pericolo 
dopo’ fi re- fua morte al vedere l’aere; fi aprano 
plichi il bat- le fteflè fecondine , e fi battezzi di nuovo 
teli mo lòtto fotto condizione fi noti es bapti^atus , 

condizione . J * tant0 
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tanto fe vi fi oflcrvi moto, quanto fe no: 
purché non appaja evidentemente edere . 
morto : giacché può darsi beniflìmo, che 
fia vivo , c non si muova . 

• • ' ' i; ■■ , ‘ ‘ ' ' , • 

VII. 

» \. v.' . j * - . . - , .‘1 - ’t < • , , . 1 

Scende poi a difeorrere del foccorfo , Nei pericoli 
che dee predarsi alla prole , ove la madre §[*^3™ \ 

muoja prima del parto , e dice , edere re , o di co- 
precifa obbligazione del Paroco 1’ infor- municare 
marsi preventivamente con premura, ed ' 

cfattezza , fe. le maritate , che si devono petre’di oc- 
communicare per viatico, o confettare ne’ * ulra V avi - 
morbi gravi, siano pregnanti, e molto piu 
allora quando vi è fofpetto, o giufto ti- tire il Paro- 
more di qualche occulta gravidanza, mas- j : » ? . edi . che 
sime illegitima ; ed infegnare al popolo p 0 r ^' 
nelle Iftruzioni , che fe qualche donna , taiìcafi? ? 
di cui si s.\ , edere gravida , dà in peri- 
colo di morte , i parenti , affini , e do- 
meftici di ed a fono obbligati adarnefubito 
avvifo al Paroco, è non allettare, ch’ella 
muoja ,, acciocché si potta comodamente, 
qualora moriflc, farle il taglio per eftrarne * • -, 

il bambino , e battezzarlo i e che nel ca- 
fo mancattero a quella gravittìma obbli- 
gazione i congionti , o domeltici , fono 
obbligati a darne quella notizia fotto grave • 
peccato anche gli ellranei , che, ciò fapef- 
fero. 1 , . ; . . ' l f 

A s vnr. 
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deT^Pa" 1 *' ^ c l ua ^ e donna non maritata si 
rei cffi accu ^ a di delitti carnali , allora dovrà de» 
fare Donne, fìramente interrogarsi , e confettando di 
fano^T" e ^ ere 8 rav ida, obbligarsi a confidare fuori 
litri carnali" di confeflìone 1’ occorfo, per ripararsi in 
cafo di morte alla eterna perdizione del 
bambino , che prepondera infinitamente a 
.qualsivoglia infamia della madre, talmen- 
te che ricufando efia di farlo, è in iltato 
di dannazione , e non* può afidi versi in 
conto alcuno fecondo la dottrina de’ Teo- 
logi , tra’ quali Pontas , e Silvio : Pontas 
Diftion. Cnf. Conjc. tom.z. confefs.i. caf. io. 

. Sylvius re/olut. variar, v. Sibili, i. De- 
cembr. 1641. Dilli fuori Canfeffione; per- 
chè non balla , egli dice , che il Paro- 
co fappia la cofa in confeflìone , benché 
con licenza di poterne parlare co’ parenti, 
colla mammana , o col chirurgo i perché; 
. •( altrimenti poi fu ’l fatto può trovarfi im- 
barazzato per mille accidenti , non poten- 
done parlare con altri. Che la donna' dun- 
que racconti il cafo al Paroco fotto il folo 
ligillo naturale, ed affatto fuori diConfef- 
fione; promettendogli bensì* egli , che fenza 
precifa neceflìtà non confiderà a’ parenti la 
dilei gravidanza, fe non quando foflè vici- 
na a morte.. 



IX. 


Il 


4 • r» • • - . * .■ V 

Avvicinandoli la morte della paziente , Dìiigen» 
uferà diligenza , che Ha chiamato il chi d *‘ Par ^ c# 
ru^o , acciocché feco medefimo affilia fin m U oja la' 
che muoja la pregnante : e fé non potrà gravida , * 
averli un chirurgo, fupplifca un fa gni ere , fuaob ^g*- 
o fia barbiere, oppure una levatrice, o fia cuaTelfi*! - 
mammana . Per obbligo di carità , conti- 
nua egli, è tenuto il Paroco ftefiò, fe non 
vr e chi polla , o voglia , a fare il taglio ' , ■ • 
fen 2 a fcrupolo alcuno d’irregolarità. Ma '/ 
per non ettere ridotto a quello cimento , 
s indufirj a tempo di avere molti nella 
fua Parocchia , che fappiano fare l’ opera- 
zione cefarea , mammane, e fagnieri, facen- 
doli addefirare fopra degli animali , procu- 
rando anch’egli nel tempo fletto, maffime 
ne luoghi, piccioli , di acquiftame perizia, 
ettendo cofa faciliffima a chiccheffia *come 
or ora fi vedrà ,. Terrà pure in fua cafa 
per gli accidenti inopinati un rafojo da 
fervicene • o la mammana , o altri , a cui 
ballatte 1’ animo , o per una inevitabile 
neccffità da ufarlo egli fletto . - .1 

X. " : ; . ’ 

• .. . ■ - . 4 , , ; - * 

Morta adunque la madre , lenza diftin- La innfìon» 
zione di morte naturale , o violenta , d’in- fi * a !* <cm- 
^rmità precedente , lunga , o breve :• fia Sia» 

Itata eziandio fuffocata o a mano, o nelle ìunqué fi* 
acqueto anche faettata dal Cielo, fi dovrà ftatalam <*- 

à prò- i 0 . 
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jntnm» *iu procedere alla incifione , giaccchè in tutti 
D *‘® nta * q UC ftj ca fi l’ e fperienza ha dimoftrato , che 
il bambino non muore tempre con la ma- 
dre : colla prevenzione, che fe mai il chi- 
rurgo non (ì trovale pronto per fare il 
taglio , dovrà mantenerli caldo il dilei 
ventre con pannolini rifcaldati. 

• ' • • \ • -• •' 

XI. 

offervario- Se il chirurgo vede , che l’ infante già 
»>e chi- fcoverto dalle fecondine, Ha per morire, 
■o^iU’" Ini non ^ e (trarrà , ma lo farà battezzare nel 
fante. ventre medefimo , fe poi lo conofce viva- 
ce , tagliata la funicella umbilicale , lo 
caverà dall’utero., e lo prefenterà al Pa- 
roco per battezzarlo. 

r < ' 

XII. , ' 

• . . * . . 

Kepoi» per Se però il bambolino folfe già eftratto, 
le^ifTam- c ^ dubitaflè, fe fia vivo, o morto , fe 
bino è viv»" gli metta fubito la mano nella fontanella, 

• nò. o alla parte manca del petto , in dove 
corrifponde il cuore, o al funicello umbi- 
licale , ed oflervandofi pulfazione , fubito 
all’ i dante fi battezzi affolutamente , come 
certamente vivo , ma fe non fi difeerne 
* bene la pulfazione , e la vita perciò di*, 
quello refta dubbiofa [ locchè fuole fpelfo 
accadere tanto ne’ parti difficili , quanto 
nell’ clorazioni del parto cefareo ] , fi bat- 
tezzi immediatamente lotto condizione per 

• ' » non 


•- - Diqitized by 



r 


non perderli momento di tempo, potendo 
la creaturina fpirare all’ iitante . ' . 

XIII. 

Deve inoltre il chirurgo avvertire , che Ay*ifo 
non Tempre il bambino troverà® nell’ ute- SJT 8 ® 
ro : perche talora la concezione non fu cezioni vi* 
naturale , ma viziofa : come ce ne fan fede ziofe • * 
i moderni : laonde fapendofi la gravidanza, 
fe egli non trova il bambino nell’ utero , 
deve fare ulteriore diligenza, aprendo più 
ampiamente il ventre per ritrovarlo o nell* 
addome , o nelle tube fallopiane , o negli 
evar) ftefiì . , 

• i « ,*. , . 

, . '• \ XIV.. . .. 

* ( , - >■ t ' ** , 

Il noftro Autore in feguito inveifce con- n 
tro l’ intollerabile errore di quei , che a non mucre 
fronte della univerfale fperienza foftennero, J^madm 
neceflariamenre dover morire il bambino e pregiudi- 
air iftante , che fpira la madre' . Evidente- **° 
mente dimoftra e con la ragione , e coll’ j" e 0 pc r Iz.i'J- 
efperienza alla mano , non folo che il feto ne . 
non debba per neceflità morire colla ma- 
dre , ma che pofla dippiù fopravivere ed 
ore , e giorni ancora . In fatti riferifce "" 
efempj di bambini naturalmente nati due 
giorni dopo la morte della madre . Di 
quelli poi , che o maturi , o immaturi ai 

• parto , furono efìratti vivi colla fezione 
. delle loro madri morte ventiquattr’ ore 

, . . Prir 
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Ne Ite gravi- 
dame oltre 
i nove me fi 
fi farà pure 
la inciGone. 


Non ottante 
che i Medi- 
ci riluttino, 
fi farà la in- 
ciderne , 


prima, ne adduce mnumerabili ; e quello, 
che più è da notarli , fenzachè ad alcuna 
delle dcfo.ìte follerò flati fatti fomenti di 
panni caldi nel ventre*, Quindi inferifce, 
che fcbbene fia faciliflima la morte del 
bambino poco dopo quella delia madre 
per innumerabili mottivi ; e che in con- 
seguenza non debba affatto differirli 1’ ope- 
razione del .taglio ; ciò non ottante per 
qualunque tempo fia pattato dalla morte 
della madre , non fi dovrà mai in conto 
alcuno tralasciare la fuddetta incifione. 


Avverte dippiù , che fe la gravidanza • 
avclfe oltrepattato di molto lo fpazio di 
nove meli „ non per. ciò , morta la incinta,’ 
avrà da trascurarli • il parto cefareo : giac- 
ché vien contettato da più Autori , eflèrfi 
talora prolungata la gravidanza fino ai 
24. mefe. . 


Ma che faremo noi , fe quando è tra- 
fcoito gran tfmpo, i Medici , e le Mam- 
mane ci attkurano, elfere già morto il feto 
nel ventre? Si farà ciò non ottante , rispon- 
de il Cangiamila, il parto cefareo; per- 
chè niuno può certamente Sapere, che que- 
gli fia morto , la mancanza del moto è 
un Segno troppo fievole, e fallace; mille 
fperienze. ali’ incontro ci atccftano , fpeflìf- , 
, ' . ' fime 
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(ime volte eflere vivi quei , che certamen- 
te credevanfi morti*. 

, v . .. XVII. 

’* * ' ' , ^ 

Non fi laici dunque il Paroco piegare 
a tralafciarc 1’ incilìone per qualunque of 
tacolo incontrane per parte o de’ parenti, 
o de’ medici , che ne lo fconlìgliafi’ero ; 
anzi in punto tanto gelofo . non 11 fidi di 
chiccheflìa : neppure de’ medefimi Tuoi Cap 
pellani ; ma egli fteflò affilia in ogni conto 
fino alla fine della operazione , anche nel 
cafo , che vi fia il confen.fo de’ Parenti , 
Che fe incontrale in quelli , o nel chirur- 
go refiftenza , ricorra fubito a’ Superiori 
Spirituali , temporali , che fono obbligati 
ftrettamente fotto peccato mortale a dare 
il l’oro braccio aufiliario. 

XVIII. 

Palla inoltre a dare i feguenti ricordi : 
i. I Sacerdoti devono infegnare , che chi 
procura un aborto , o impedifee , a trafeura 
un parto cefareo, è reo talora di più di 
un omicidio: ftantechè veggiamo per una 
giornaliera fperienza , che la donna genera 
tante volte non uno, ma più feti ancora, 
a. Perchè negli aborti , fodisfatti gli aitanti 
di aver fatto battezzare il feto, non ba- 
dano più a ciò , che fegue a buttare la 
madre , e può elfere un fecondo feto o 

• SC- 

< • i 


Il Farce» 
affilia in 
pedona all* 
operazione : 
e qual mez>. 
zo ulerà per 
piegare i pa- 
remmo Chi- 
rurghi che 
non volefTe- 
ro eleguirla. 


Ricordi pet 
i Sacerdoti. 
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gemello , o di fuperfetazione , tanto piìi 
• facile a sfuggire la loro villa , quanto più 
picciolo ; inlegnino i Sacerdoti , ed i Pa- 
rochi , che gli Alianti Tempre devono of- 
fervare, che cofa mandi da fe la madre, 
3. Trattandoli di parto cefareo, il Sacer- 
dote , che alTille , ammonifca il chirurgo , 
che mentr’ elio battezza il bambino , ri- 
cerchi quegli , fe ve ne fia forfè alcun* 
altro ; sì perchè ve ne può elfere di fu- 
perfetazione , e minore del primo ; sì per- 
chè non fempre i gemelli medefimi fi for- 
mano fotto le lìelTe membrane . 4. I Pa- 
rochi illruifcano di tutto ciò le levatrici, 
acciocché ancor® dopo il parto lìiaqo con 
cautela allo ltringere la parturiente ; di- 
mandandole prima , fe ha qualche pefo 
nel ventre , che polfa elfere un altro fefo . 
5. Finalmente , che tutte quelle avver- 
tenze fono tanto pe[ luoghi , ove fpeflò si 
olfervano parti doppj, quanto per dove si 
vedono rari : ne’ primi , perchè V ufo ne 
può elfere più frequente ; ne’ fecondi , per- 
chè altrimenti, occorrendo il cafo , che , 
come raro non è afpettato , elfcndo il 
chirurgo, e le levatrici perciò fpensierati, 
facilmente laverebbero perire qualche mi- 
fera creaturina . 

• r ** 

- t " ' • - - * * ' ' 

XIX. 


Paté* dei • ’T)aI parto cefareo della defonta , viene 
TeoiogMn- a parlare P Autore del parto cefareo delle 
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viventi , neceffario tante volte non lolo torno »j r;„. 
per la falute eterna del bambino, ma per —riderli- 
la temporale ben’ «anche della madre ideila. V e , '•«ne di 
Non può negarsi , che i Teologi antichi procurare il 
furono di fentimento, non effere tenuta 
la madre a foffrire gli acerbi dolori della 
incisione per procurare al figlio la grazia 
del battesimo: ma così opinavano , egli 
riflette , fu la fuppolìzione , che foflè lo 
fteflò incidere la madre , che ucciderla , 
nel qual calo farebbe fenza dubio illecita 
una tale operazione . Oggi però , che la 
perizia della chirurgia ha fatto vedere , che 
lì può infieme falvare il figlio , e non uc- 
cidere la madre ; innumerabili fono que* 

Teologi , che favorifeono la fentenza , che 
altringe la madre alla incifione , eccetto 
fe quella per la debolezza delle forze , e 
gravezza del morbo non potefie foftenere 
il taglio , locchè dipende da circollanze 
individuali; il pefare le quali, e poi deci- 
dere , appartiene a’ Medici . 

XX, ~ 

E qui il Cangiamila mette un eftrafto e* obbliga* 
di quanto infegna 1’ eruditiifimo Teofilo tifai pivi 
Rainaudo nel fuo trattato De orru infan- 
tium per feEltonem cajaream : dove teo- cifione per 
logicamente efamina quale , e quanto fia }’ <*- 

quello debito della madre: e crede di do- f tl Fl '* 
verfi intieramente foferivere al giudizio di v 
un tanto autore. La madre , dice il Kair 
* naudo. 
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l*uò li Ma- 
dre dopo r 
incifione vi- 
vere , e con- 
cepire . 


Può alle 
volte bat- 
t«- 
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naudo , fondato principalmente fu 1* auto* 
rità di S. Tommafo , è obligata fotto gra. 
ve peccato a fars’ incidere , anzi a farne 
eflà medefìma 1* iftanza per la fa Iute eter- 
na del bambino . E ciò anche nel cafo , 
ove fofle dubio , fe, tagliandoli la madre* 
recherebbe, o nò, giovamento al figlio, 
dovendo V eterna falute di quefto , benché 
fol tanto probabile , preponderare Tempre 
al dolore , e pericolo probabile della morte 
di quella . 

XXI. 

Credettero alcuni , che forte importìbile 
alla madre di poter vivere dopo la fezione 
dell 5 utero : Ma il noftro Autore col fen- 
timento commune di tutt’ i Medici , e 
Chirurgi del fecolo paffaro, e prefente , 
dimoftra, non ertere aflolutamente morta- 
le la ferita dell’ utero ; tantq più , che la 
fperienza ha fatto toccar con mano, che 
fenza dell’ utero può beniffìmo non folo 
vivere , ma concepirò ben’ anche la don- 
na . Dunque o il bambino è racchiufo 
nell’ utero , o per qualche flraordinaria 
concezione fuori dell’ utero, la incifione, 
quantunque pericolofa , non dee ometterli 
fui preteso , che fia mortale alla madre. 

* * y 

XXII. 

Vero bensì , che prima di por mano ad 
un tal rimedio, bi fogna ne’ cafi di ordina- 
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ria concezione , tentare , fé polla dilatarli tezz * rfi 
1’ orificio dell’ utero , eziandio con taglio, n*n ,b utcro 
o anche lacerazione , perchè meno perico- ìteflo : «a in 
lofi della incifione dello ftefiò : Similmente i ual • 
dicasi per quanto la vagina è chiufa da 
Imene, o altra membrana preternaturale, 
potendoli in tal casi battezzare il bambino 
nell’ utero ftefiò . Quando , dice il lodato 
Paroco , è giunto il tempo di partorire , 
che 1’ orificio fuperiore dell’utero è aperto 5 
allora fogliono unirsi 1’ orificio fuperiore , 
e l’ inferiore , c divenire uno , dilparendo 
il collo : Dippiù il fantino rompe le fe- 
condine , in cui era involto col dimenarsi, 
e far violenza : che fe non ha potuto , 
glie le può rompere la mammana : giac- 
che fono facili a lacerarsi colle forbici , o 
eziandio , colle unghie . Se adunque vi à 
parto , e le fecondine fono rotte , è certo 
■oggidì preflò tutt’ i medici , chirurgi , e 
mammarie , che pofla il feto fisicamente 
battezzatsi o con una fpugna piena di 
acqua, o fervendosi deliramente di acqua 
polla nella concavità della mano , o con 
un cucchiarino ; o almeno ne’ casi più dif- 
fìcili con una siringa qualunque , con cui 
può facilmente portarsi l’ acqua in qualsi- 
voglia parte del dilui corpo. Che fe l’ori- 
ficio interno della matrice non sia fuffi- 
cientemente aperto, allora , fecondo l’av- 
vertimento del dotto Mauricò , si può 
abbaftanza dilatare , benché folle neceflario 
far violenza con qualche iftromento . 

XXIII, 
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XXIII. 

Cali » nei Sebbene , prosiegue il Cangiartela , sia 
* akri- » che d* ordinario , aperto luterò, 

menti bat- c rotte le fecodinc , polla il feto batttfz- 
telare il zarsi con j a siringa , ad ogni modo si dan- 
feiat'u «- B^le concezioni tubarie , o ventrali, in 
eifiane . cui non può la creatura in conto alcuno 
lavarsi, fe non venendosi al parto cefareo, 
che in tal cafo è meno pericolofo , occor- 
rono ancora , benché il concetto sia natu- 
rale , ed uterino, casi , ne’ quali non può 
entrare la mano , e rompere le fecondine, 
o effettuarsi la lavanda ; o reftar noi sicu- 
ri, eh’ ella sia fatta a dovere: cioè, che 
sia lavato il corpo , o la tefia , e non già 
la fola mano , o ’I piede , perchè allora il 
Sagramento farebbe dubio 

XXIV. 

Ti Paroco II Paroco adunque , qualora i Medici 
ingravida* dicono , effervi buona fperanza , che riefea 
all’operazio- felicemente l’operazione , non lafcerà di 
ne ; e con proporre alla gravida il parto cefareo . E 
,uaI mezz0, perchè i motivi cavati dall’ amor di noi 
ltefll , in mancanza di perfetta virtù , 
fpeflò fogliono riufeire affai più efficaci di 
quelli della vera carità col proffimo ; il 
Paroco ( e lo fieffo degli altri Sacerdoti ) 
farà vedere alla pregnante , che qui vi è 
ancora il dilei utile : perchè , morendo il 
fantolino nell’ utero , morirà ella ancora : 

o al- 
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o almeno r fe la natura la favorifce , farà 
affretta a foffrire 1’ effrazione del fero 
morto : operazione chirurgica crudele , ed 
orrenda, che al folo vedersi gl’ iflromenti 
a ciò deftinati , fa raccapricciare : e fe non 
alrro , ufeirà da fe fteflò a pezzi , ed a ' 
brani lo fgraziato bambinello con pericolo 
della madre , e con indicibili dolori , non 
meno crudeli della medesima incisione, che 
finalmente si efeguifee in breve, 

v XXV, 

Nè fidamente il Paroco ,'ma il Medico r obbiigo C ta« 
ancora , ed il Chirurgo fono in cofcienza ^ c . de e ’ 
tenuti a proporre quello falutare rimedio, ródili aw 
ove lo conofcelfero efpediente, e proporlo (intuire a 
a tempo: cioè a dire prima che l’ inferma 
fia ridotta a tale flato , in cui poi non fia 
più lecito di fare il taglio, quando per le 
circoftanze farebbe un trucidarla . Che fa 
il vano timore di perdere il credito , pof- 
tochè la cura non riefea , preponderale in 
loro al motivo della Evangelica carità , 
commetterebbero fenza dubio un graviflimo 
peccato . 

XXVI. 

Finalmente non mancherà 'il Paroco , n p an > ( * 
continua ad avvertire l’Autore , d’ infinuare »' 
a’ Padroni {temporali di mantenere nelle J. eudat * r i 
Terre , e luoghi piccioli , medico , e chi- nirfneife 
turgo , non folo per la neceflìtà , che vi Terre Me» 

è fpef- * 
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è 1*1* 

dici , « chi- è fpeflo di limili Profeflòri per fapere ilr 
riusbi : edi tcmpo di dare gli ultimi Sagramenti , e 
debbano foccorrere a quelli , che per qualche letar- 
quefti prov- go non polfono confelfarfi aiutandoli a 
™ 4<rfi • riavere i fenfi v ma ancora per i parti dif- 
ficili , e difperati * e che quelli abbiano 
ftromenti r c buoni libri , che trattino * 

* dell’ arte chirurgica ; fra’ quali compitilfi- 
, ma è 1 ’ opera di Eiftero , in cui fi trova 

tutto ciò , che appartiene a tal’ arte , fpe- 
cialmente ne’ due trattati famofi del fe- • 
condo tomo : De Par tu Cefareo : & de 
Partu Difficili , che molto polfono fervire 
al Medico , e Chirurgo per ajutare i bam- 
bini pericolanti nell’ utero » 

XXVII, 

t 

’ Van-Efpen p- 2. tir. 2. cap. 4- n . 25. 

Cum non raro conti ngat , nullum in 
Tarockia inveniri , aut faltem hic , , & 
nunc haberi non pojfe , qui peritiam , mo- 
dumque convenientem apertendi uterum , 
£r ex trabendi infantem habeat ; oportet , 
CT ipfimet Paftores , precipue rurales hu- 
jus rei aliquam natitiam a Perito? aliquo 
acci piane , qua fubinde , cogente neceffi - 
tate , uti poffint . ‘Teofilo Rainaudo , ed 

* il Gobar l’ obbligano lotto pena di peccato 
mortale, tom.i. De ortu infantium per 
fe&ion* Cafar. t • 6 . n. zi- Gobar appenda 
3. ad trattai. 2 - de Baptifmo n . 24. 

A. 
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P R A T I C * A 

DEL. PARTO CESAREO 

Che può fervire per P Iftruzione delle 
Mammane , o Sagnieri in cafo 
di necertìtà , o anche deli’ 
ifteffo Paroco . ' 

Ejlratta dalY Autore . 

L * Operazione Cefarea in una morta gra- 
vida può efeguirfi nella feguente ma- 
niera s= Porto ori zontal mente fupino il 
cadavere della gravida fopra del letto , o 
tavola, con gambaut , o rafojo, o altro 
coltello, s’incideranno prima a, linea lon-. 
gitudinale, e non a croce , o a traverfo., 
s’incideranno, dirti; ma con mano fofpefa, 
li communi tegumenti , che fi avrà cura 
di tenere follevati in piega nell’ atto della 
incifione coll’ ajuto di una Perfona qua- 
lunque : Indi li mufcoli fottopofti , e pe- 
ritoneo . Quella incifione fi comincerà da 
fopra all’ umbilico , e lateralmente a de- 
lira , • i a finirtra , ove per 1’ ordinario è 
lol ito di efeguirfi, e fi prolungherà verfo 
la pane fuperiore del pube per la lun- 
ghezza di circa fei pollici. Penetrato che 
fi è nel cavo dell addome , la cennata 
incifione, fatta prima con coltello qualun- 
que 3 potrebbe poi dilatarsi per mezzo di 

for- 
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forbici dirette dalla mano sinillra di chi fa 
l’operazione. Aperto l’addome, e diftac- 
cati gl’ inteftini , comparifce 1* utero , si- , 
tuato tra la vefcica , e l’ inteftfno retto , 
c farà più , o meno voluminofo , fecondo 
che la gravidanza è più , o meno avvan- 
zata , e fecondo il numero , e la gran- 
dezza de 1 feti, che vi si racchiudono. Sarà 
cura dell’ Operatore di non Sbagliare, 
prendendo la vefcica per utero nella gra- 
vidanza non avvanzata : ma procuri di cer- 
care 1’ utero nel detto sito : mentre nella 
gravidanza avvanzata 1’ utero si ritrova 
fopra della* vefcica in mezzo alla cavità 
dell’addome. Scoverto 1’ utero con mano 
parimente fofpefa , e non tutto ad un col- 
po , si farà una incisione nella parte me- 
dia , e laterale di quello , tanto lunga , 
quanto è fufficiente all’ esito del feto in- 
volto nella fua membrana, che si devono 
lacerare con le dita , o fe fono dure , s’in- 
cidono con La forbice , o coltello. Fatto 
quello , s’ introdurrà la mano nel cavo 
dell’ utero , e si farà 1* ellrazione del feto , 
a cui si darà il battesimo , quale fe gli 
potrà conferire nell’ utero flelfo , dopo 
l’apertura delle membrane., o siano fe- 
condine , qualora vi sia pericolo della mor- 
te del feto . Nella incisione de’ parieti 


addominali si farà qualche futura. 
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